
BANCA DATI  

FUNZIONARIO AGRARIO 

RUOLO AGRICOLTURA 

 

MATERIE:  

A. Elementi di Diritto dell’Unione Europea, in particolare la Politica agricola comune; 

B. Economia agraria; 

C. Legislazione sulla produzione e commercializzazione dei prodotti agroalimentari e sostanze 

di uso agrario; 

D. Elementi di Diritto Amministrativo, con particolare riferimento al procedimento amministra-

tivo, al diritto di accesso, ai diritti e ai doveri dei pubblici dipendenti, alla normativa in ma-

teria di trasparenza e prevenzione della corruzione nonché gli istituti di cui al DPR 

n.445/2000. 

* * * 

A) ELEMENTI DI DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA, IN PARTICOLARE LA 

POLITICA AGRICOLA COMUNE  

1. Il rapporto tra diritto originario e diritto derivato dell’Unione Europea. 

2. Il principio del primato del diritto dell’Unione Europea. 

3. Le principali istituzioni dell’UE e le funzioni da esse esercitate. 

4. Istituzione della politica agricola comune e obiettivi perseguiti dal Trattato. 

5. Evoluzione della PAC dal sostegno dei prezzi al sostegno reddito. 

6. PAC 2015-2022 Interventi di I Pilastro (pagamenti diretti e OCM) e II Pilastro (Misure 

Agroambientali e investimenti). 

7. Autorità di gestione, Organismi pagatori, Organismo di coordinamento, Organismo di certifi-

cazione. 

8. La differenza tra aiuti accoppiati e disaccoppiati. 

9. PAC 2015-2022- tipologie di pagamenti diretti attivate dall’Italia. 

10. PAC 2015-2022 – Attività agricola (produzione, mantenimento, attività minima) Agricoltore 

in attività. 

11. Le novità della PAC 2023-2027. 

12. Il piano strategico PAC. 

13. L’Architettura verde della PAC. 

14. La condizionalità sociale. 



15. I tipi di intervento sui pagamenti diretti. 

16. Gli interventi settoriali inclusi nel piano strategico PAC italiano. 

17. Opportunità per i giovani agricoltori. 

 

B) ECONOMIA AGRARIA 

18. Quali sono i fattori della produzione dell’azienda e dell’impresa agricola? 

19. Da cosa è composto il capitale fondiario? 

20. Da cosa è composto il capitale agrario? 

21. Differenza tra capitale fisso e capitale circolante. 

22. Figure economiche corrispondenti ai fattori della produzione e relativi compensi. 

23. Quali costi deve sostenere l’imprenditore puro? 

24. Cosa significa PLV e in cosa differisce dalla produzione dalla PLT. 

25. Equazione bilancio dell’imprenditore (o del Tornaconto) ovvero il risultato economico della 

gestione dell’Imprenditore puro (compenso spettante all’Imprenditore puro). 

26. Reddito netto (RN) ovvero il compenso che spetta all’imprenditore concreto (ad esempio 

all’imprenditore proprietario del terreno). 

27. Cosa è il Prodotto netto (PN) o ricchezza prodotta dall’impresa agricola. 

28. Quale funzione ha la quota di reintegrazione (Qr) di un bene a fecondità ripetuta. 

29. La Qr può essere calcolata in due modi: uno aritmetico ed uno finanziario, in sede applicativa 

si utilizza normalmente la formula lineare. Come si calcola? 

30. Cosa è la quota di rimonta? 

31. Cosa è il prezzo di equilibrio di mercato? 

32. Definizione della Superficie agricola utilizzata ed elementi che la costituiscono. 

 

C) LEGISLAZIONE SULLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI 

PRODOTTI AGROALIMENTARI E SOSTANZE DI USO AGRARIO 

33. Il candidato illustri le fasi principali del procedimento ad istanza di parte volto ad ottenere il 

riconoscimento di una indicazione geografica e le autorità e i soggetti coinvolti nello stesso 

procedimento. 

34. Il candidato illustri i compiti e le attività degli organismi di controllo e certificazione. 



35. Il candidati esponga le attribuzioni dei Consorzi di tutela per i prodotti ad indicazione geogra-

fica. 

36. Il candidato spieghi la funzione principale del riconoscimento di un prodotto ad indicazione 

geografica e perché viene richiesto tale riconoscimento. 

37. Prodotti DOP, IGP e STG: quali sono gli elementi caratterizzanti e le principali differenze. 

38. Il candidato descriva quali sono le sigle europee per classificare i vini di qualità con indica-

zione geografica e quali sono le menzioni tradizionali italiane per classificare i medesimi vini 

a indicazione geografica. 

39. Il candidato esponga quali sono gli elementi obbligatori che devono essere previsti nel disci-

plinare di produzione dei vini a indicazione geografica. 

40. Il candidato spieghi se un vino a denominazione di origine può essere prodotto al di fuori della 

zona geografica delimitata. 

41. Composizione e funzioni del Comitato nazionale vini. 

42. Il candidato illustri le principali caratteristiche e differenze dei vini a DOCG, DOC e IGT. 

43. L’agricoltura biologica quale certificazione di metodo. Cosa significa? 

44. Il candidato illustri i principi cardine del metodo di agricoltura biologica nel nuovo regola-

mento 848/2018. 

45. Il candidato illustri i vantaggi della conversione da agricoltura convenzionale ad agricoltura 

biologica.  

46. Il candidato descriva il procedimento amministrativo ad istanza di parte per diventare opera-

tore biologico, in particolare le sue fasi e le autorità coinvolte. 

47. Sistemi di qualità: prodotti biologici e prodotti ad indicazione geografica protetta. Il candidato 

esponga quali sono le principali differenze tra i due sistemi di certificazione. 

 

D) ELEMENTI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO, CON PARTICOLARE 

RIFERIMENTO AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO, AL DIRITTO DI 

ACCESSO, AI DIRITTI E AI DOVERI DEI PUBBLICI DIPENDENTI, ALLA 

NORMATIVA IN MATERIA DI TRASPARENZA E PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE NONCHÉ GLI ISTITUTI DI CUI AL DPR N.445/2000. 

48. Il candidato, dopo aver illustrato brevemente la fase istruttoria del procedimento 

ammnistrativo, si soffermi sulla disciplina dei pareri contenuta nella Legge 241/1990. 



49. Il candidato illustri le fasi del procedimento amministrativo, soffermandosi in particolare sulla 

fase integrativa dell’efficacia. 

50. Il candidato illustri i compiti del responsabile del procedimento amministrativo anche in 

relazione all’adozione del provvedimento finale. 

51. Il preavviso di rigetto e la disciplina contenuta nell’art. 10 bis della Legge 241/1990. 

52. La motivazione del provvedimento amministrativo. 

53. Il candidato illustri l’istituto dell’accesso ai documenti amministrativi evidenziandone i limiti 

al suo esercizio. 

54. Il candidato spieghi il rapporto tra diritto di accesso ai documenti amministrativi e il diritto 

alla riservatezza dei soggetti controinteressati, specificando l’adempimento che 

l’amministrazione deve porre in essere a tutela dei controinteressati. 

55. Il candidato illustri le differenze tra accesso civico semplice e accesso civico generalizzato. 

56. Il candidato illustri gli obblighi di pubblicità introdotti dal D. Lgs. 33/2013 soffermandosi poi 

sulla pubblicazione dei provvedimenti di concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese. 

57. Definizione di inconferibilità e incompatibilità secondo la normativa anticorruzione e 

trasparenza; 

58. Il divieto di cumulo di impieghi previsto dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2001. 

59. Il candidato spieghi cosa si intende per “documento di riconoscimento” ai sensi del D.P.R. 

445/2000. 

60. Il candidato analizzi le differenze tra la “dichiarazione sostitutiva di certificazione”, la “di-

chiarazione sostitutiva di atto di notorietà” e la “autenticazione di sottoscrizione”. 


